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Grazie al laser 
chi russa 
può guarire 
Forse 

Scienza&Tecnologia Mercoledì 
25 novembre 1992 

Russava «come una squadriglia di jet supersonici» , a 
sentire la moglie, che esasperata d a tante notti insonni 
lo aveva praticamente cacciato di casa. Grazie a un' 
operazione chirurgica di c inque minuti eseguita con il 
laser, ii matrimonio di Gary Chard è stato salvato. 
Chard, 38 anni, è uno dei venti pazienti finora sottoposti 
alla nuova terapia per russatori messa a punto dai ricer
catori dell' ospedale di Papworth, nel Cambridgeshire 
(est della Gran Bretagna). E Lorrainc, la moglie, affer
m a soddisfatta: «Per la prima volta in 18 anni di matri
monio, mi godo finalmente notti serene». Il marito, rac
conta, russava talmente forte prima dell 'operazione, 
che lei lo aveva costretto a dormire a casa del padre. La 
tecnica usata a Papworth, ha spiegato il dottor John Sh-
neerson, consiste nel bruciare con il laser gli strati su
perficiali del palato, aspor tando cosi i tessuti più dan
neggiati ed el iminando le vibrazioni che provocano il 
Rissare. «Non possiamo garantire che I' effetto duri cin
que o dieci anni - ha detto Shneerson - perché usiamo 
questa tecnica d a m e n o di un anno . Ma i risultati nell' 
immediato sono molto incoraggianti». 

Ersparmer 
e la Sandoz 
vincono ii Premio 
Galeno Italia 

La prima edizione italiana 
del Premio Galeno Italia, 
associato al Prix Galien e 
promosso da «Il Giornale 
del medico» è stato asse
gnato al professor Vittorio 

^ „ ^ . . ^ ^ ^ _ _ ^ ^ — Ersparmer per le sue ricer
c h e sulla serotonina e alla 

casa farmaceutica Sandoz per gli studi sull'uso della ci-
closporina nella cura della psoriasi, una malattia che 
colpisce la pelle e che costringe ad una vita difficile mi
gliaia di persone. La ciclosporina, inoltre, c o m e è noto, 
è un farmaco particolarmente efficace nei pazienti che 
hanno subito trapianti per la sua funzione antirigetto. Il 
premio è stato assegnato nella sala del rettorato dell'U
niversità statale di Milano. A ricevere il prestigioso pre
mio, il professor Ersparmer e il dottor Giuseppe Miglio, 
amministraotre delegato e direttore generale della San
doz Italia. 

Relitto di U-boat 
nucleare sovietico 
davanti 
alla Bretagna 

Un sottomarino nucleare 
sovietico è naufragato nel 
1970.800 chilometri al lar
go delle coste bretoni e il 
suo relitto, che cont iene 
ancora materiale nuclea-

aa^aiBBB—i•»«•-—_>••»» re, si t 'ova sul fondo mari
no a 4600 metri di profon

dità. lx> ha rivelato ieri sera il canali; televisivo France 2. 
Secondo France 2, che intende diffondere prossima
mente un reportage dedicato ai sottomarini sovietici af
fondati in tutto il mondo, quello che si trova sul fondo 
dell'Atlantico è affondato il 12 aprile 1970. L'incidente è 
stato reso noto da uno degli ex responsabili della mari
na sovietica della base di Murmansk, l 'ammiraglio Nico
lai Mormoul, che ha di recente scritto un libro sulla 
«drammatica storia dei sottomarini sovietici». Secondo 
il canale televisivo, i russi con t inu ino a pattugliare la 
zona dove e affondato il sottomarino nel 1970. Da parte 
de"! ministero della difesa francese è stato sottolineato 
che l'incidente era già noto. 

«Ritrovata» 
la cometa 
che potrebbe 
distruggere la terra 

Gli a s r o n o m i dell' osser
vatorio belga di Uccie 
hanno "ritrovato" in questi 
giorni nel cielo una come
ta che non veniva più os
servata da oltre 130 anni e 

« ™ « « „ . . . _ « « _ _ _ _ a _ c h e si teme potrebbe un 
giorno entrare in collisio

ne con la Terra con conseguenze disastrose per il no
stro pianeta. Battezzata «Swift-Tuttle» alla sua prima in
dividuazione nel 1860, la cometa ha un nucleo del dia
metro stimato in 20 chilometri e se non urterà la Terra le 
passerà c o m u n q u e molto vicina alla sua prossima orbi
ta, nell' anno 2126. La «Swift-Tuttle- - hanno detto oggi 
gli astronomi - dovrebbe avere un periodo di rivoluzio
ne di 135 anni, ma la sua orbita non è ancora stata cal
colata con esattezza e al giorno d'oggi vi e ancora un 
margine di incertezza di 14 giorni S\rca il momento in 
cui essa incrocerà I' orbita terrestre Da qui l ' importan
za di studiare i movimenti del corpo celeste in questi 
giorni in cui e visibile tra le costellazioni di Ercole e dell' 
Aquila. 

MARIO PETRONCINI 

.Parla Bertrand Cramer; psichiatra infantile 
Il bambino deve lavorare sodo per assecondare i desideri 
dei genitori ma anche per costruirsi il proprio destino 

Che fatica essere fi 
«Oh, com'è egoista. Proprio come sua nonna». Così 
il genitore si affretta ad attribuire al bebé un'identità, 
a stabilire una continuità familiare e, infine, a dise
gnare il destino di suo figlio. Il bambino dovrà fati
care non poco per corrispondere al ruolo che gli 
hanno costruito mamma e papà. Bertrand Cramer, 
psicoanalista e psichiatra infantile ha dedicato a 
questi temi il suo libro «Professione bebé». 

MANUELA TRINCI 

• 1 GINEVRA Fino a poco 
tempo fa, nel pensare a un 
neonato, a un bebé, non gli si 
attribuivano certo qualità au
tenticamente psichiche; lo si 
considerava piuttosto come 
un oggetto di cure, destinata
rio passivo dell'alimentazione 
e delle misure pedagogiche 
che gli venivano imposte. 

Negli ultimi anni, i lavori di 
ricerca di psicoanalisti, psico
logi e psichiatri dcll'infan-
ziahanno invece messo in lu
ce una nuova immagine del 
bebé: capace di intenzioni, di
scriminazioni, attaccamenti, 
rifiuti selettivi, cosi come dota
to di capacità percettive com
plesse e molto sensibile a 
quanto prescrivono le intera
zioni che presiedono ai suoi 
scambi con la madre. Ma l'i
dea del bambino simile a una 
pianticella da innaffiare, o si
mile a cera vergine da model
lare, rende ancora dilficile a 
molti il pensare al bebé come 
una persona. 

Catturato dunque e inevita
bilmente, sino dalla nascita, 
in una complessa rete di desi
deri e interdetti, questo incre
dibile signor bebé deve lavo
rare non poco per corrispon
dere al ruolo che da lui si at
tendono i suoi genitori tenen
do tuttavia conto delle proprie 
esigenze. 

A questo proposito, dopo 
decenni di letteratura relativa 
alle difficoltà che si incontra
no ad essere genitori, arriva fi
nalmente un libro il cui provo
catorio titolo «Professione be
bé» (edito da Bollati Borin-
ghieri) rende giustizia a un 
bambino drammaticamente 
impegnato nel correggere il 
disegno, il destino, che per lui 
era stato tracciato. Autore Ber
trand Cramer, psicanalista, 
psichiatra infantile, direttore 
del Service de Guidance In
fantile di Ginevra, che abbia
mo incontrato. 

Nel suo libro c'è un messag
gio nuovo e chiaro: far sa
pere rome in questa età, 
che Inaugura la vita, i desti
ni possono intrecciarsi: i 
giochi, cioè, non sono anco
ra fatti. 

SI, il percorso e comunque 

L'ozono della discordia 
divide i paesi occidentali 
Sono ancora due i problemi insoluti alla Conferenza 
Onu sull'ozono di Copenaghen. Riguardano la ge
stione dei fondi per lo sviluppo e l'eliminazione del 
bromuro di metile. Intanto a Roma il ministro del
l'Ambiente Carlo Ripa di Meana precisa la posizio
ne italiana: assumere le posizioni più avanzate per 
eliminare le sostanze nemiche dell'ozono e favorire 
la gestione autonoma dei fondi. 

• B COI'KNAGHI'.N Due pro
blemi insoluti, sui quali si è ve 
rific.it.» una evidente frattura, 
stanno impennando le delega
zioni dei 10(1 paesi che parteci
pano a Copenaghen alla Con
ferenza siili' ozono organizza
ta dal Programma dell' ONU 
l>er l'ambiente ( t 'nep) . Men
tre un accordo di massima 
sembra esser stato raggiunto 
sui CFC (elorodiiorocarbonu-
ti) e gli aloni, si sono creati 
due fronti sul tema del bromu
ro di metile, un insetticida im
piegato per disinfettare i pro
dotti agricoli e largamente uti
lizzato nell' area mediterranea 
Due diversi modi di pensare di
vidono inoltre i paesi in via di 
sviluppo • sostenuti dagli Stati 
Uniti - da un gruppo di Stati oc
cidentali • tra cui Francia e 
tirali Bretagna • sulla questio
ne della gestione del fondo 

multilaterale d i e ha lo scopo 
di aiutare il Terzo mondo nel 
campo delie tecnologie alter
native. Mentre gli oratori sono 
ancora impegnati ad illustrare 
le posizioni ufficiali, i negozia
tori si sono chiusi nelle salette 
del palazzo dei congressi di 
Bella Center per consultazioni 
informali, nella ricerca di solu
zioni di compromesso Ber 
ogg, giornata conclusiva della 
Conferenza, si attendono ac
cordi siili' intero 'pacchetto 
ambientale» 

l-a |K)sizione italiana, che 
nei giorni scorsi 0 apparsa 
piuttosto confusa e contraddit
toria, e stata chiarita da Carlo 
Kipa di Meana, Ministro |>er 
l'Ambiente. 
I,' Italia ha assunto una posi
zione precisa sul meccanismo 
finanziano che dovrà aiutare i 
paesi in via di sviluppo ad in

trodurre tecnologie «salva ozo
no», tia sostenuto ieri Ripa di 
Meana. Una posizione -che 
porterà una parola di chiarez
za nella conferenza che >i sta 
svolgendo a Copenhagen Tre 
le linee strategiche italiane: re
sponsabilità paritaria tra i pae
si destinatari dei finanziamenti 
e quelli donatori: gestione au
tonoma del -fondo ozono» 
(210 milioni di dollari ). ma av
vio di una revisione del -Cìef» 
(Global Enviroinental Facili-
tics~), il (ondo ambientale della 
Banca mondiale: garanzia dei 
finanziamenti. «I.' Italia -Ila 
detto il ministro dell' Ambien
te- ha confermato la sua ade
sione all' atlu.ile meccanismo 
di gestione del protocollo di 
Montreal, basato su una parita
ria responsabilità tra i paesi 
donatori ed i paesi riceventi: 
meccanismo innovativo rispet
to ai criteri seguiti fino .ni oggi 
dalla Banca mondiale» . i. Ita
lia poi -ha spiegato Ripa di 
Meana- rispetto all' insist-'lite 
proposta avanzata da Francia 
e tirali Bretagna di insenie la 
gestione del fondo nel »(lef», 
ila proposto la conferma dell' 
attuale meccanismo e I' avvio 
di ima revisione del Gel, nella 
quale è previsto un (ìef forte
mente trasformato che potrà 
diventare il meccanismo di fi-
nanzi.iinento per tutti i fondi 
multilaterali ambientali. 

lungo. Non è ancora ben en
trato nella nostra mente, al di 
là del tanto averne parlato, il 
fatto che un bebé reale non 
corrisponderà mai al bebé im
maginario. Al momento del 
taglio del cordone ombelicale 
si produce, normalmente, 
uno scarto che si colmerà in 
seguito di quello che genitori 
e bambini potranno costruire 
insieme, o che, viceversa, re
sterà per sempre a segnare, 
con la disillusione reciproca, 
tutta la relazione futura. Pro
prio in questo scarto si riversa
no le proiezioni dei genitori, 
che con tenacia cercheranno 
di ridurre la differenza e di co
stringere il bambino ad ade
guarsi al modello. Tutti noi 
abbiamo ben presenti i geni
tori che di fronte a un neonato 
esclamano: «Oh! è bello, forte, 
egoista, violento - aggiungen
do - come suo nonno» o «co
me sua nonna» ecc. I genitori 
si affrettano cioè ad attribuire 
al bebé un'identità, e con tutti 
questi aggettivi che gli vengo
no assegnati lo iscrivono in 
una filiazione. È cosi che si 
stabiliscono le continuità tra 
le generazioni, si perpetuano 
le tradizioni familiari, si stabi
liscono le eredità psicologi
che. Si segna, in poche paro
le, per il bebé, un destino. 

Ma come può il bebé coglie
re e accogliere questo pro
getto? 

Non è certo facile: parlo infatti 
di un vero e proprio lavoro 
clic il bambino deve svolgere: 
parlo di una professione be
bé! Ho cercato di illustrare, at
traverso il mio lavoro clinico, 
quanto i bebé siano sensibili 
ai messaggi emessi dalla ma
dre, cosi come alla struttura 
delle interazioni. Voglio dire 
che giungono precocemente 
ad adattarsi alle costrizioni 
dello scambio. Il bambino ò 
come dotato di un radar; ma 
non c'è nulla di magico in 
questo: egli cerca senza posa 
di decifrare sul volto della ma
dre quello che deve sentire e 
quello che deve fare; sulla ba
se della sola mimica prodotta 
dalla madre regolerà i suoi 
stati d'animo. È come giunge

re a una sorta di definizione di 
contratto: il bebé deve impa
rare quali sono i termini da ri
spettare per mantenere la re
lazione con la madre. 

Dire questo non può far 
pensare al bebé come a 
un'eco della voce della ma
dre? 

No, questo proprio non direi, 
anzi, avvalendomi della colla
borazione di Daniel Stern, ho 
dedicato molto spazio di «Pro
fessione bebé» ad illustrare 
come ogni bebé abbia, fin da 
subito, un profilo caratteristi
co di sensibilità e di attività. 
Questo temperamento di ba
se influenzerà a sua volta i ge
nitori e orienterà l'interazione. 
Siamo di fronte a un'alchimia 
delicatissima. Non è dunque 
l'assenza del bambino, o 
quella che veniva definita una 
«normale simbiosi» madre-fi
glio, quello che si ha di fronte; 
né, ripeto, c'è qualcosa di mi
stico nella loro comunicazio
ne. Il problema è piuttosto co
me si è stali figlio e figlia: la 
possibilità di «ascoltare» que
sto nuovo bebé dipende infat
ti dalle fantasie e dai conflitti 
inconsci della madre e del pa
dre. 

Non a caso lei parla a lungo 
di come la relazione con il 
bebé possa divenire il sup
porto di un dramma recita
to nell'Infanzia stessa del 
genitore. 

SI, lo studio delle biografie, o 
la pratica della psichiatria 
provano che quello che io 
chiamo «copioni» esercitano 
un potere considerevole e du
raturo: determinano le prime 
reazioni, ma persistono tutta 
la vita. E ognuno di noi cerca 
di adattarvisi, La prima infan
zia è il momento ideale per 
coglierne gli abbozzi, per de
cifrarne il codice trovarne l'o
rigine. Per questo le consulta
zioni con genitori e bebé as
sieme costituiscono un'op
portunità straordinaria. 

Con il suo lavoro lei pensa 
di poter intervenire in que
sti circuiti e di modificarli? 

Non sempre, ma quando si 
vede il bambino sbarazzato 
delle immagini dei fantasmi e 
che inizia ad essere percepito 
senza più contenziosi di pe
santi fardelli familiari, ci si 
rende conto che si possono 
vivere, sia da parte dei genitori 
che da parte del bebé, nuovi 
sentimenti, si vede anche ri
nascere una forma di speran
za: il progetto concernente 
l'avvenire del bambino è de
contaminato dalle predizioni 
negative. 

Così la psicoanalisi scoprì l'infanzia 
• • Dagli anni 10 ad oggi, da quando 
cioè Mclanie Klein difendeva strenua
mente nell'ambito della Società psicoa
nalitica britannica le sue concezioni pio
nieristiche sull'analisi dei bambini, lavo
rando instancabilmente a contano con 
gli stati più primitivi della mente proprio 
presso la Tavislock Clinic di bondra, si è 
assistito a un diverso modo di considera
re quella che di fatto è divenuta una del
le più proficue branche della psicanali
si stessa- la pstcxinatìst dei tximbini. 

Freud, si sa, guardava invece a questo 
intervento diretto sui bambini con l'inte
resse di chi soprattutto voleva applicare 
le sue rivoluzionarie scoperte a sempre 
ulteriori campi del sapere, in questo ca
so alla pedagogia. E analisi fH'd(i#ogiche 
si chiamarono infatti inizialmente quelle 
che «donne dal gentil cuore-conducova 
no con bambini o ragazzini disadattati, 
delinquentelli, o affetti da un qualche 
problema. Divennero poi analisiprofilat
tiche, ma a sottolineare il molo assoluta
mente secondario che continuavano a 
rivestire in ambito psicoanalitico c'è I\J 

aggiungere il fatto che venivano affidale 
ad analisti non medici, detti laici, k i psi
canal is i dei bambini, che divenne poi 
terreno d'elezione per lo scontro titanico 
fra Anna Freud e Melarne Klein, ha sem
pre incontrato lungo il suo procedere le 
questioni connesse agli aspetti pedago
gici, educativi e non di rado ha corso il 
rischio di diventare una pratica adattiva 
o, come era solita dire Maud Mannoni, 
una specie di ortopedia torrvttiaa del 
bambino 

l'sicoanalisli, psicoterapeuti del bam
bini, educatori, insegnanti, personale sa
nitario preposto all'infanzia, pediatri, si 
.sono dati appuntamento a l-urmor plage 
(Bretagna) per il IX Congresso Interna
zionale della Taviskx'k Clinic di Londra; 
un convegno, che oltre a fare il punto 
sulle questioni più prettamente teoriche 
relative alla piscoanalisi dei bambini, ha 
avuto come tema specifico la comunica
zione Li partecipazione è slata nume
rosa: dalla Russia al Brasile, dall'Italia, 
alla Francia, alla Germania. all'Austria, e 

ha dato un'idea della pene'razione e ra
mificazione sul territorio che questa or
ganizzazione è riuscita a compiere negli 
ultimi dieci, quindici anni. Una diffusio
ne importante se si tiene conto che la 
Tavislock ha come sua specificità - oltre, 
ovviamente, alla formazione di psicote
rapeuti infantili - l'obiettivo di dare un 
aiuto concreto ai vari opeatori dell'infan
zia. 

Bambini molto malati, psicosomatici, 
adottati, deprivati, istituzionalizzati, 
ognuno di loro, in vario modo, a contat
to con i sentimenti più impensabili legati 
a una inedita catastrofica e vissuta come 
irreparabile, bambini che possono esse
re aiutati a parlare delle loro paure e a ri
creare, grazie a una niente adulta, che 
può inizialmente pensare per loro, un le
game stabile in grado di riparare questa 
precoce perdita. L'intervento talora con
dotto in modo esemplare e raccontato 
da ostetriche o insegnanti si colkx'a in 
quel -parlare senza parlare» di cui spes
so si serve il balubi no per comunicare. 

I"J M T 

Gli impianti che trasportano energia elettrica sono pericolosi? A Bologna un convegno ribadisce l'allarme 

Il terribile dubbio dell'effetto alta tensione 
Stop agli elettrodotti che passano sulle case e gli 
ospedali, come pure alle cabine di trasformazione 
troppo vicine alle abitazioni; e attenzione anche a 
sognare l'auto elettrica. L'ammonimento è del pro
fessor Cesare Maltoni, oncologo, che analizza gli 
studi condotti in Svezia e Stati Uniti sui campi elet
tromagnetici a bassissime frequenze; causano, for
se, leucemie e tumori del sistema nervoso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SERGIO VENTURA 

• H BOLOGNA. Perché certi 
bambini si ammalano di leu
cemia ed altri no? Fino a me
tà degli anni 70 la domanda 
rimane senza risposta. Poi, 
una ricercatrice americana, 
la dottoressa Wertheimer, 
con certosina pazienza sot
topone due gruppi di piccoli 
comparabili per età, gli uni 
colpiti dal male, gli altri no, 
ad una indagine sistematica 
sui possibili elementi d i e li 
differenziano: abitudini ali
mentari, uso di farmaci, abi
tazione, caratteristiche dei 
genitori. Dopo centinaia di 
visite il bilancio è disarman
te: nulla di fatto. 

Quando sta già per abban
donare, la ricercatrice si ac
corge però di un particolare 
importante: nella maggior 

parte delle case dei bambini 
leucemici è ubicato un tra
sformatore elettrico, secon
do l'uso comune nelle abita
zioni civili degli Stati Uniti. La 
ricerca riparte- da capo e sve
la come la sola presenza del 
trasformatore abbia triplicato 
i casi di leucemia. 

Il prolessor Cesare Malto-
in, direttore dell'Istituto di 
oncologia dell'università di 
Bologna, parte da qui, prati
camente dalla "preistoria", 
(prima di allora non esiste
vano studi!) per mettere in 
guardia dal rischio provwato 
dai campi elettromagnetici 
nei quali siamo tutti immersi. 
Quel lavoro da pionieri (cor
reva il li)T!J), chiari per la 
prima volta che leucemie, 

ma anche tumori del sistema 
nervoso centrale, colpivano 
bambini esposti a campi 
elettromagnetici a bassissi
ma frequenza in ambiente 
domestico. Da allora le ricer
che si sono estese anche al
l'ambiente in generale e a 
quello di lavoro. 

Qggi sono G5, e di esse si è 
ampiamente discusso a Car
pi, nel corso di una speciale 
sessione dell 'annuale Conve 
gno dell'Istituto Ramazzini, 
accademia scientifica che 
riunisce oltre l!50 scienziati 
d'ogni parte del mondo im
pegnati nello studio delle 
malattie professionali e am
bientali. 

••Le più documentate ricer
che - dice Maltoni - hanno 
mostrato, pur con diversi li
ve!.' di evidenza, un eccesso 
rispetto alla media di leuce
mie e linfomi, di tumori del 
sistema nervoso e dei tumori 
totali sia nei bambini che ne
gli adulti esposh a campi el-
tromagnetici Nei maschi 
esposti per motivi di lavoro è 
stato anche rivelato un au 
mento di tumori mammari. 
Si trattu di dati estremamente 
significativi, che attestano la 
presenza di un rischio e 

quindi richiedono altre ricer
che sperimentali. Occorre 
rendersi conto che, anche se 
i campi elettromagnetici so
no mi agente cancerogeno 
debole, tutta l'umanità ne è 
coinvolta perché i campi 
elettromagnetici sono pre
senti praticamente ovun
que». \j.\ principale fonte di 
allarme, avverte il professor 
Maltoni, «è costituita dalle 
centrali elettriche e dagli 
elettrodotti». 

L'oncologo punta il dito 
contro i gravi rilardi della ri
cerca biomedica rispetto al
l'evoluzione delle tecnologia 
e dell'industrializzazione. Tv, 
elettrodomestici, coperte ter
miche sono solo alcuni degli 
elementi che in ogni casa 
producono piccoli campi 
elettrici sulle cui conseguen 
ze la scienza non è ancora in 
grado di dire niente di certo 
•Presumo che in una casa 
normale la presenza di que
sti campi sia inferiore al devi
mi) di milionesimo di lesla, 
(unità di misura, udì) e 
quindi il rischio sia prossimo 
allo zero - aggiunge Maltoni -
IVn diverso il discorso se la 
casa è vicina M\ una centrale 

elettrica o se sul suo tetto 
passano le linee ad alta ten
sione. L'F.nel, per esempio, 
ha compiuto un grave errore 
a voler co.slniire l'elettrodotto 
a 38M Kvolt Ira Fano e Forlì 
che attraversa una zona, spe
cie d'estate, popolosissima 
Come pure è una follia lar 
r iavere il Polo tecnologico 
di Bologna nel centro urba
no». Il perchè emerge dai ri
sultati delle ricerche epide
miologiche presentate a Car
pi. Tra queste spiccano quel
la condotta in Svezia dal dot
tor Albom su 1<X) mila perso
ne, e lineila del professor 
Metanowski su 50 mila di
pendenti di aziende elettri
che americane. In quest'ulti
mo caso, riferivo Maltoni, si 
è visto un eccesso di rischio 
correlato a campi con dosi 
inferiori al millesimo di tesla. 

Secondo l'Irpa, assix'ia-
zione internazionale per la 
proiezione contro le radia
zioni, l'intensità accettata per 
evitare effetti subacuti è di 
11)0 milionesimi di tesla Sot
to l'elettrodotto di Kiniini, 
messo in piedi un paio d'ali 
ni fa nonostante il parere 
contrario delle popol ziom, 
furono misurate intensità 

comprese tra S e 10 microte-
sla, ovvero fino a cinquanta 
volte oltre la soglia di rischio 

Prima di sostenere che re
stare a lungo incollati davati 
alla Tv o ai videoterminali 
nuoce alla salute, occorre ef
fettuare ricerche sperimenta 
li approfondite. Unii di que
ste si appresta ad avviarla, 
dalla primavera prossima, l'I
stituto oncologico Addari di 
Bologna, presieduto dallo 
stesso professor Maltoni Si 
stuelleranno gli effetti cance
rogeni dei campi elettroma
gnetici a bassissima frequen
za, inclusi i livelli di intensità 
ritenuti aciettabili. quelli, 
cioè, che possono essere 
emessi dal phon o dal rasoio 
elettrico. dall'I li-Fi o dalla Tv 
Nell'arco di tre anni saranno 
sludiati .1.100 ratti; analoga ri 
cerca su 2-160 cavie verrà 
svolta dall'Istituto nazionale 
«li scienze ambientali medi 
che degli Stali Uniti. I primi ri
sultati potrebbero esserci già 
fra un paio d'anni. Ma non vi 
sarebbe da gioire Infatti, In
v i a intendere Maltoni, «ne 
daremo conto in anht ipo so
lo se saranno clamorosi e 
gravi» Altrimenti il bilancio si 
farà nel 'ìlii 
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